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Infermieri: finalmente professionisti
anche per il fisco
Di Stefano Citterio, Presidente IPASVI Como

L’infermiere può “certificare” le proprie attività
professionali? Dal giungo 2012 con il sostegno
dell’Agenzia delle Entrate e del Ministero della
Salute, la risposta non può che essere “SÌ”.
La risposta affermativa qualifica (se mai fosse
ancora necessario) l’attività infermieristica come
una attività professionale a tutti gli effetti, anche
quelli fiscali.
Infatti, l’agenzia delle entrate, con la circolare n.
19/E del 1 giugno 2012, ha modificato un prece-
dente orientamento (del luglio 2010) per il
quale potevano essere poste in detrazione
solo le prestazioni prescritte da un medico
anche se effettuate da altro personale
sanitario. 
Con la nuova circolare si ritiene che possano
essere ammesse alla detrazione d’imposta di cui
all’articolo 15, comma 1, lettera c), del TUIR le
spese sostenute per le prestazioni sanitarie rese
alla persona dalle figure professionali elencate
nel decreto ministeriale 29 marzo 2001, anche
senza una specifica prescrizione medica. Ai fini
della detrazione, dal documento di certificazione
del corrispettivo rilasciato dal professionista sani-
tario dovranno risultare la relativa figura profes-

sionale e la descrizione della prestazione sanita-
ria resa. Il nuovo parere è stato formulato interpel-
lando il Ministero della Salute che, sul punto, ha
osservato che i decreti istitutivi delle figure profes-
sionali individuate dall’art. 3 del dal DM 29 marzo
2001 (tra le quali l’infermiere) non sempre subor-
dinano l’erogazione della prestazione alla prescri-
zione medica e che, per poter stabilire se una
determinata attività professionale è soggetta o
meno a prescrizione medica, occorre far riferi-

mento al relativo profilo professionale. Il
Ministero ha fatto presente, altresì, che
l’evoluzione delle professioni sanitarie
ha portato ad una progressiva autono-
mia ed assunzione di responsabilità

dirette dei professionisti e che la natura sanita-
ria di una prestazione non può essere definita
sulla base del fatto che la stessa sia erogata a
seguito di una prescrizione medica. 
Tale circolare ha delle ripercussioni interessanti
per la nostra professione soprattutto per quanto
attiene al “potere certificativo” tradizionalmente
riservato alla professione medica che, invece,
diventa bagaglio specifico di tutte le professioni
sanitarie

L’associazione è finalizzata a promuovere la cultura dell’assistenza infermieri-
stica con particolare interesse al settore oncologico.
Per conseguire tali obiettivi è fortemente proiettata ad interagire con persone,
Enti, Associazioni e Istituzioni impegnate nella prevenzione cura e assistenza
delle persone con malattie oncologiche.
L’associazione si propone come finalità la promozione dell’eccellenza qualita-
tiva dell’assistenza al malato oncologico con la prospettiva di introdurre pro-

fondi cambiamenti e significative innovazioni nello spirito di un’ integrazione multidisciplinare che
possa contribuire allo sviluppo anche della ricerca e dell’aggiornamento continuo.
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